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di SSA Fi o 11M i 
Che cosa vòlete che importino al 
buon uomo l’inganno ed .il disonore 
(dei sanguinari? “14 
Tutto. €ié é davvero. confortante! 
Sf,, o mite vecchio, che vivi lag- 
igiî nell’umile paesello ove nessun 
poeta ha potuto nulla concepire, io 
ammiro le parole ribelli che tu hai 


scritto al figliuol tuo. 
pe SAI zZ. M. 
dovere, che compiremo A contro tut- {vogliono lasciar partire i loro figli |. REPERIBILE ì 
to e contro tutti—finché le forze non!e questi se ne vanno via freddi, muti 
ci verranno meno. 000 e scoraggiati. Se fosse possibile, essi ONORE DI FOLCO TESTENA 
E’ un dovere che compiamo confdicono, sarebbero disposti a diser- 5 
tutta l’intima soddisfazione che . ci jtare. ARI FRDIZA 
apporta la coscienza di lottare e non |. Ora parliamo un poco di te. Sono 
inutilmente—per ‘un’ idealità altissi- | certo che tu non sarai tanto sciocco 
ma di fratellanza e di luce, contro|di ritornare in. Italia, non é vero?|che s'organizza in suo onore». 
l'òdio imbecille: dei guerrafondai e' A proposito ieri sono venuti in casa |! 3a p 
236 srt : :. («Roma») 28-6-915. Li 
contro la tenebra che produce sui'i Carabinieri a domandarci la tual' ‘sezuono le firme d'una dozzina 
cervelli incoscienti l’ombra nefasta | dimora. E sai che cosa abbiamo loro | qj de jatti, che faranno certamen- 
della bandiera tricolore. |... |risposto? Che noi ‘ignoravamo com-|}e d 4 cara man si «Vini. È 
‘ Ed all'intima soddisfazione del do-|pletamente ove tu abitàssi. Abbia- n ; 4 x 
vere compiuto—cosa che non. pos: |rno fatto bene? Sì, figlio mio, io ho 
convinzione. 


pe > | Lasciamo immaginarlo a te, figlio 
Dal giorno nefasto in cui il. go-|mio. 


det 

















| «Unasincera dimostrazione di sim- 
ipatia per il collega Folco Testena, 













di saver fafto]Puggetat FONSORO CREA 


Babbo; in tuo nome». 


gurati' porta-penne del giornalismo {il mio dovere. 
italiano ‘coloniale -— dobbiamo ‘ag-|' Non.ti muovere da Buenos Aires 
giungere quella di constatare che la {eh?. SAVE x 
nòstra propaganda, contro la ‘guer-|. Te lo raccomando con le lacrime 
ra selvaggia dell’Italia, ha fatto pro-|agli occhi». i 
seliti; ha fatto cadere a più d'un| «Ji giornaloni moderni non sono sus- 
italiano la benda del patriottismo! Il resto della lettera non deve în-lsidiati dai ministeri, si sostengono 
ha fatto pensare e riflettere. a pit |teressare al lettore. Cié che ‘a Iui|col «chantage»; é vero che non cre- 
SOLI TISPA VISTA Sica notti soloro interessa é il brano della lettera che | diamo punto né poco all'onorabilità, 
che on dgr to al diavolo 1! go- abbiamo surriportata e che é stata |alla fermezza di carattere, alla digni- 
vii alito rad regandosene ili scritta ad un nostro compagno qui|té di molti giornalisti profumatamen- 
ito delle minacce e delle pene residente, dal‘ padre suo. E 'questifte pagati; siamo d'accordo che «por 
imposte ai disertori. È un uomo del popolo, di et£ avanzata, |el interés baila el mono», ma, fran- 
Non siamo già soli, i, soci dellnon completamente scevrò da ‘certi | camente, un ‘camaleonte della penna, 
F. R. I, non é la nostra voce sola | pregiudizi, residente; ‘in un paesello | lecchino e smidollato come Folco Te: 
che ‘percuote — squillante e conti-|delle Marché e ‘che chiamasi pre-{stena non l'avevamo mai conosciuto. 
nua—le orecchie dei responsabili; so- | cisamente “Monte “Utano. * Prima che scoppiasse la guerra, 
no invece molte le voci che ci fan-|. ‘Tutto questo €é davvero noi abbiamo taciuto sulle» incoeren- 
no coro, le imprecazioni dirette alla | tante! RIO ze buttate gi da Braccialarghe ogni 
patria sanguinaria, le grida d'inco-| Il buon uomo, al tramonto, seduto | giorno nella: «Patria», sicuri che i 
raggiamento che ci aiutano a pro-|sullo scalino delluscio della casa che | suoi «Appunti», non facevano né cal- 
seguire. inn Up. LI non € sua, pensa al figlio lontano {do né freddo, ma oggi che egli, ap- 
Non siamo i soli malcontenti: so-|ed in cuos suo si sente. soddisfatto | proffittando delle anormalità che 
no molti gli italiani disillusi che non | appieno di aver negato «alle autorità» | sconvolgono la testa dei disgraziati, 
digeriscono più la pillola dell’italia- l'indirizzo del. suo amato figlio che |sfruttando un’ éntusiasmo elaborato, 
nità, che non sì lasciano già offu-|dové emigrare in questo Paese ‘on-|artificiale di patriottismo, influiscé 
scare da un bugiardo. sentimento di|de trovare cié aveva l'Italia, «la pa-|con la sua prosa da quaresimale sul- 
amore verso una patria’ che i go-|tria sua» gli aveva negato. Ed il buon {la mentalità piccina dei «musolinos» 
verni hanno prostituito; sono molti, |uomo si sente interamente soddisfat- | causando la disgrazia di tante fami 
motlissimì coloro che gridano e gri-|to poiché sa che il figliuolo suo non{glie; oggi non possiamo tacere ed 
deranno forte tutte le bassezze e tut-|starà al: fianco delle orde barbare |accusiamo a ‘Comurardo Braccialar- 
te le infamie che sono il patrimonio | del militarismo italico. ghe, o Folco Testena, o Elvio Re- 
della monarchia savoiarda. Che importa al poyero vecchio del-|gini (a) Vir, come responsabile con- 
Questo ci consola. + x ca |la voce che veniva ad annunziargli |sciente, anzi prezzolato, di sostenere 
_ E mentre da'una parte,gli iniqua- che l'ora della «bella lotta e della | una campagna iniqua, inumana, bu- 
lificabili propagandisti della carnefi- |bella morte», era giunta? Ci6 chelgiarda, a favore degli interessi della 
no el almer In-jad esso importa é che suo figlio |nefasta monarchia italiana e a dan- 
torelli» della peste italiana, seguite |viva e nulla pifi. Ogni essere ha il'|no di «poveri lavoratori incoscienti, 
ranno a sbafare alla greppia del pa-|dovere ed il diritto di vivere. Non |{suggestionati, spinti alla carneficina. 
triottismo, alimentando l'odio di raz-|esistono diritti e. doveri a questi su-| Noi lo accusiamo. 
za, noi — opponendo alle sfacciate | periori. SR E non vengano a dirci i suoi sa- 
menzogne la verità dei. fatti—segui- } Questo e null'altro sa il buon uo: |telliti che anche quando Folco Te- 
teremo sulla breccia alteri, fidenti, {mo che, al’ tramonto, seduto sullo {sstenà ‘era anarchico, sì atteggiava a 
incommovibili, schiaffeggiando ai|scalino dell’uscio della casa che non |irredentista.: A, 
prezzolati, incalzando i pusillanimi,|é sua, pensa al figlio lontano. || Questo. prova -semplicemente che 
incoraggiando gli indecisi, seminan-| . Ed. il buon yecchio che sempre|Comunardo (Oh! ironia dei nomi!) 
do il germe della ribellione!... chiese e sempre chiede invano, cuijnon é stato mai nulla: . 
_—————————t%4zaqoemcze { 10} SOrride nulla laggiù ‘perché la Lungi da noi il fare della maldi- 
| a e miseria, questo spettro terribile, gli-:cenza; il servire a interessi meschini 
Contrappunti ista sempre davanti schernendolo e :idi «guerre de boutique», l'erigerci a 
RESA eee E i |itorturandolo, all'ora n andare a ri- {giudici delle azioni d’un « in rap- 
posare le sue stanche. membra. po-|porto con la società, ma quando un 
SCRIVE UN U o MO abbracciare la compagna della {individuo che si vanta d'avere un 
VO nti sua, vita di stenti .e-di dolori è Hlirle: {passato «rivoluzionario, che ha pro- 
: + {Sf vecchietta mia, noì possiamo vol- {vato: le. durezze delle compagnie di 
«In Italia, a causa di questa male-|gere lo sguardo altero verso l’astro|disciplina, che ha esaltato la rivol 
detta guerra, siamo addirittura giun-|benéficò, noi abbiamo fatto ‘il dover |tella di Brésci,-che non pué tornare 
ti-al punto di non saper più come |nostro. al 00 e TT en Italia ‘perché colpito dal codice, 
andare avanti. Ed in piena notte î due vecchie-|sforza il suo cervello ‘per convincer- 
miseria incomincia a farci sof-|relli con i volti sereni e sorridenti|ci che c'é una‘ patria -in pericolo; 
frire le sue orribili conseguenze. Elsogneranno il loro figlio lontano. che c'é un dovere di ammazzare © 


diamo in faccia a chi ci dice che 
il giornalismo é un sacerdozio; noi 
sappiamo per esperienza ‘che quando 


"iossasioreo sodnazioniroooèito resosi t00tsioiene 


confor- 


CES | 





Quindicina di Luglio 1915 


che—parodiando un verso di Bep:, 



























Perché — francamente -—- noi ri-|, 


“inqualificabile,, aggressione 


Lerro 


lie 






di farsi ammazzare a profitto dei ti- 
ranni; quando costui influisce-con 
coscienza -- su altri uomini più igno- 
ranti di lui, sfruttando i loro senti. 
menti, i loro risparmi, speculando 
sulla loro esistenza... allora noi ci 


arroghiamo il diritto di gridargli in| 


faccia: o 

Cié. che tu fai costituisce un de- 
litto di lesa umanità: 

Tu sei il voltafaccia più nausean- 


te e più colpevole che mai abbiamo 


combattuto. 
E se Folco Testena si sentirà... 


‘offeso dalle nostre patole, ci denunzi 


pure al procuratore della... repub- 


riuscirà indubbiamente il banchetto ! blica. 


o hanno già fatto i suoi colleghi 
d’Italia contro certi giornali che non 
credevano alla... santità della guerra. 
Dopo tutto, la patria € in pericolo 
e un giornalista pué benissimo -scen- 


dere a fare il delatore... © 
i « El un. sacerdozio..anche . quello.... 
no di seconda mano, == n a Des EI xo 





A proposito di una. 


Ci sentiamo tutt'ora commossi pro- 
fondamente per «l'inqualificabile» ag- 


gressione subita da un redattore del. 
la «Patria». Ma dove siamo? Aggre- 
dire un uomo che in tutto il tempo 
della sua vita é andato sempre per 
la strada senza portare nemmeno un 
temperino in tasca € il colmo della 


vigliaccheria!!! Le aggressioni deb- 


bono commettersi soltanto contro co- 
loro, che nelle manifestazioni patriot- 
tarde e guerraiuole osano lanciare 
manifestini contro la guerra, non é 
vero signor redattore della «Patria»? 


In tali comizi non solo é permessa 


l'aggressione; ma persino il linciag- 
gio; aggredire perciò ‘un uomo che 


in questi momenti non fa che pre- 


dicare la concordia, la solidarietà é 


lo spirito ‘d'Italianità fra gl'Italiani 
residenti nell’Argentina, lo ripetiamo 


ancora una volta, rappresenta ‘il col- 
della vigliaccheria!!! 


Basta percié di aggressioni, basta 
di discorsi da. sacrestia e''da salot- 
to. Quel che oggi dobbiamo fare é 


dare tutto ciò che possediamo a ‘be- 


neficio delle famiglie... dei richia- 
mati in’ guerra. 
Dobbiamo dare il nostro letto, i 
nostri vestiti, le nostre scarpe, la no- 
stra camicia e se non abbiamo la 
camicia, la nostra pelle, tutto insom- 
ma dobbiamo dare a beneficio delle 
famiglie... dei rithiamati in guerra. 
Chi fuma due pacchetti di sigarette 
al giorno ne fumi ‘uno, chi ne fuma 
uno ne fumi mezzo e chi ne fuma 
mezzo si contenti di fumare i moz- 
ziconi di coloro che ne fumano die- 
ci ed anche di più al giorno. E xié 


dicendo io mi fumo un'altra siga- 
‘retta. È 


| All’opera adunquel Occorie racco. 
gliere danaro, danaro e danaro a 
beneficio delle famiglie... dei richia- 
mati in guerra. 


ì Concordia, solidarietà e spivito d'i-{ 


talianità debbono oggi regnare fra 
gl'italiani della colonia. Bando adun- 
que alle aggressioni. | 

: Il Delegato della Croce Rossa Ita- 
liana nella Repubblica “Argenti 


istracci il permesso d'armi che ‘:s' 


fatto rilasciare ed’ il signor redat- 
tore-della «Patria» continui pure ad 
andare senza temperino in tasca. 


Corta n i 
TTT RR RA è 
i Int instituutE' inneggiamo a l'avvenire! 
3 A I Sac. Seschiedenis | 4 
®. 1 Amsterdam 4 \n&3 


PREZZO DI VENDIT 












Su marciam Santa canaglia, 


.- GORI. 


AM! farsanti! Turlupinatori! 
Andate all'inferno voi e le ‘vostre 
aggressioni che noi qualificheremo: 
Sibilline! i 
Z. M. 





“Noi disertori” 


Nel concerto universale della ci- 
‘viltà moderna, i seguaci di casa Sa- 
voia, rappresentano la vergogna. In 
questo momento supremo mentre un 
torrente di sangue attraversa l'Euro- 
pa, mentre milioni d'incoscienti, si 
massacrano in nome di un Ré o di 
un imperatore; qui nell'Argentina gli 
adoratori di Saland a, vanno a gara 
per fomentare manifestazioni di en- 
tusiasmo patriottico, e inneggiando 
allo stemma safando; simbolo di pro 
stituzione e crimine;. preparano - la 
spedizione della carne da cannone; 
‘per poter saziare una volta‘ più la 
sete ti sangue, ed aggiungere nel. 
la cronaca dei delitti di casa Sa- 
voia; un'altra formidabile prodezza, 
solo degna degli (antropofaghi)...... 
Peré: credevano forse gli eroì da 
poltrona, che bastasse la loro bava 
velenosa, il loro turpe ed infame me. 
stiere di ‘trascina sciabole, ad offu- 
scare il cervello di tutti gli italiani 
qui residenti? À 

No; si sono sbagliati; una voce 
potente, invincibile, sfidando tutte le 
ire degli scalzacani, é sorta come una 
lingua di fuoco, per lanciare il grido 
di protesta contro i distruttori di 
venti secoli di sforzi e d’abnegazione, 
é sorto il nostro grido di «guerra 
alia guerra» che elevandosi sin sul- 
le vette delle Ande, attraversa l'o- 
ceano per raggiungere gli Appennini 
ed a rinforzare la propaganda, che 
forse i nostri compagni potranno se- 
guire perché gettati nelle galere da-. 
gli sbirri «Salandrini. 

Noi giovani disertori fedeli alla 
causa proletaria e fidenti nell’inter- 
nazionale, ci neghiamo a partecipare 
alla guerra per difendere la patria; 
noi rinnegati, «perché tali ci chiama- 
no i patriotti» non partiamo perché 
sappiamo che al di l4 delle fron. 
tiere, «create da coloro che calpe- 
stano il diritto all'esistenza» in Trento 
e Trieste come in Italia, vi sono cen- 
itinaia di madri che maledicono la 
triste sorte dei loro cari figli; vi sono 
migliaia di spose che non avendo 
più lacrime da spargere, imprecano 
‘contro la corona dell'imperatore e 
contro la monarchia, perché esse so- 
ino le uniche responsabili della di. 
struzione . della loro ‘casa. Ci chia- 
meranno rinnegati gli uomini di go- 
verno? 
Sia; ma non potranno mai addi- 
itarci come responsabili delle atroci. 
4 che in questo momento, per ol. 
itraggio alla intera umanità, stanno 
«commettendo; mon potranno mai 
‘chiamarci distruttori di cié che il 
‘genio umano ha inventato per il bene 
di tutti i mortali: 

Che cosa hanno inventato gli uo- 
mini di governo, per dimostrare il 
bene che ‘han fatto all'umanità?.... 
Cannoni, fucili e baionette, mezzi di 
distruzione sempre più formidabili, 
per spargere l'odio e la miseria nei 
aesi e gettare nell'abbandono, mi. 
Foni di orfani i quali perdettero il 
loro genitore sul campo di battaglia, 
e, la madre dovette prostituirsi per 


(- --________m________ ____2t2122121222x42_.___7—<<=<=<zZRZh1KLAzZÀKz_E_T_Tr——Én _———___—____————_ÈÉm 











non uailfiansi. a “chiedete l'eleaniosint. 
Noi non partiamo, perché: non ci 
lasciamo trascinare nel fango dai ne- 
gozianti. del giornalismo, che sfrut- 
tano impunemente la coscienza’ di po- 
chi che disprezzano la macchina ‘che 
«Guttemberg» ha inventato. 
Che importa a.noi;. l'andare ramin: 
ghi per la ‘via dell’esilio?-Che .im- 
porta se gl'inquisitori del popolo ita- 
liano, ci c 
importa, il tempo-sarà.il miglior giù 
dice dei nostri e dei loro ‘atti, e 
ad essi parassiti, pattiottardi, uomi. 
ni di governo senza. dignità} ad essi 
tutti, un giorno non lontano, T'iî pra © 
sa Biramide di cadaveti, sar 
un rimorso, “che .ad--@gni istante r 
der4 loro il cervello, e fard» i 
tare loro a forza di stenti, tutti, 
eccidii @ tutté ‘le ‘atr commi 
a danno del proletariato | roduttore. 
E per noi. «rinnegati,. della matri: 
gna patria» per.rioi thisertori fedeli. 
all’ internazionale, risplenderà. una 
nuova aurora che c’indicher4 la via 
diretta per raggiungere la nostra pu- 
ra e non lontana meta l'Anarchia! 


Eligio PLUVIANO. 





Mi anarquismo - 


Me basta eF sentito” ‘etimolegica " 


causencia? de gobiermos»»: Hay sque i 


destruir «el‘espiritu de. autoridad y 
érprestigio de fas feyes. Eso és todo” 
Serà la: ‘obra: del libre examen: 
‘Los ignorantes se figuran que anar- 
qufa ‘es: desorden,. y que sin: gobierno 
la sociedad se convertirà siempre. én 
el caòs. xo conciben otro orden que 
el.orden:exteriormente impuesto..por. 

el terror de las armas. , 

. Pero sì se: fijaranien la evolicién 
de la ciencia, por ejemplo, verfan 
de qué .modo a medida, que. dismi- 
nufa el espîritu. de autoridad, se ex- 


tendieron .y. afianzaron nuéstros _co- |. 


nocimientos.. Cuando..Galileo, dejan: 
do .caer de. lo alto.de una.torre ob-. 
jetos .de diferente densidad, mostré 
que, la. velocidad de. caîda no de 
pendia de sus qIASDS, puesto que .Ile- 
gaban a la .vez al.suelo, los testigos 
de tan ‘concluyente < ‘experiencia se ne- 
aron a aceptarla,. porque no estaba' 

de acuèrdo.con lo. que ‘decfa Aris: 
tételes. . Aristételes era el 

; su libro era la 


opero 
I Ha- 
‘otros legisladores;.San., pn 






oro Tomés. de. Aquino, San' An-|s 


selmo; 4Y-qué ha. quedado .de. su: 


dominaci6n?. El ASP A de. un es-| 


torbo. Sabemos muy bien que la ver- 
dad se funda solamente ‘en-los: he: 
chos; Ningiin sabio, por. ilustre que 
sea, presentar4 hoy.su autoridad c0- 
mo .un ‘argumento; ninguno preten- 
derà imponer. sus ‘ideas. por el: terror, 
EI que descubre se limita, a. descti: 
bir su- experiencia,. para que todos 
ga y verifiquen: lo que: él hizo. 
esta qué es? ‘El libre cxamen, 
puo de. nuestra prosperidad. intelec- 
tual: La ciencia. moderna es “grande 
por ser esencialmente anàrquica, iY 
quica serà: el loco que la tache de 
lesordenada. y .cagtica? i 

La prosperidad sopial; ‘exige igua- 
les condiciones, AR 

«El anarquismo, ‘tal como lo entien- 
do, se. reduce..al libre examen. polf. 
tico. .... 

‘Hace falta curarnos - «del: respeto' 
a. la ley. ley no es respetable. 
Es el:obsticulo a todo progreso real. 
Es una noci6n que es preciso abolir. 

+Las leyes. y las constituciones que 
por. la -violencia gobiernan los. pue. 
blos.son falsas.. No son hijas del 
estudio y del comin asenso. de los 
hombres... Son. hijas. de una. minorfa 
barbara, que se apoderé. de la fuer- 
za bruta para. satisfacer su. codicia 
y su crueldad. 

Tal vez los fenémenos sociales ohe- 
dezcan a..leyes profundas.: Nuestra, 
sociolozia està atin en la infancia, 
y no las conoce. Es indudable que: 
nos conviene investigarlas, y que si 
las logramos esclarecer nos. seràn in- 
mensamente _iitiles, pero aurque las 
poseyéramos, jamés las. erigiriamòs 


.en Cédigo ni en sistema de "gobier- 


no. 3Para qué? Si en efecto son le- 
yes ..naturales, ; se ‘cumpliràn. por si 
solas, queramos. o .no.. Los astréna- 
mos .no ordenan.a los astros. Nues- 


. tro, tinico papel serà el de testigos. 


Es:evidente que las. leyes escritas | 


no se: parecen, ni 
las leyes naturales. : JValiente- majes- 
tad la: de esos pergaminos -viejos: que 
er revolucibn:quema en la pla- 

Prg aventando las cenizas 


el forro, a 


ui siemprel. Una: ley: que necesita 
Te ge e usurpa el el nombre de 

No. es tal ley: es una mentira. 
pi 


IX. qué gendarmes! ‘Para RA. 
dee; pasa a ge uao. Son OUEHIRA le- 


ved, 4 ie tion fritta o 





o.senza patria?" Non | 


{lpatea-los-vientres té ‘las madres! “fe 
Estamos dentro.de ta-ley-como el 
esse | pie. chino dentro del brodequin, como 


‘cados.. Las apariencias cambian .con 


pa-|ron. su santo en 





yes contrarias a la fndole de las co- 
sas; al genio de la humanidad, es 
suficiente contemplar, los armamen- 
tos colosales; mayores: y'mayores pa: 
da dfa, la mola. de fuerza bruta. 

los gobiernos. amontonan para: pod o 


: |aguantar algunos minutos més etem. 


puje invisible de: las. almas.. 
.Las nueve décimàs.. partes de. Das 


ladaris y dica “los 2 
las.razas ms «inferiores», para apre 
ciat la monistruosa: “focura* de'ese ‘de-: 
rroche. de: energia humana:; La leg: 


el:baobad dentro del. tiesto japonés. 
]Somos énanos voluntariosi. 


[Y sefteme.el «Caos» si.-nos des; evi 


embarazamos del brodequib, si rom- 
pemos el tiesto y‘nos plantamos en 


plenatierra, con-la immensidad por |} 


delante! iqué ‘importàn las. formas 
futuras?- La realidad-las revelarà F& 
temos ciertos de que seran bellas-.y 
nobles, como las..del 4rbol libre... 
Que nuestro ideal sea el'mis alto. 
ao salto. No seamos «précticos». No 
intentemos «mejorar» la ley, sustituir 
art lena mr SIAT 
sible. aj rezca ideal; tan 
Tear Tàs estrellàs gu an al Lav 
‘gante: - ‘al 
no término.. Asf sefialaremos el ca: 
mino més: ‘corto. Y antes venceremos. 
Qué hacer? Educarnos y.educar. 
Todo. ‘Todo se resume en el libre 
‘examen.. jQue. nuestros. nifios.: exa- 
minen la ‘ley. y la desprecien! 


Rafael BARRET. 
—r—r—r——_—rr piro 


LA GUERRA ES Ul UN: NEGOCIO 


i los A antiguos se piede por- 
que ;sus-soberanos. estaban divididos 
sobre cuestiohes: de. herencia;.los.mo; 
dernos se baten: por. conquistar mer- 


las.épocas,.peto;los méyiles son idén- 
ticos:, siempre. se. trata de enrique: 
cerse..empobreciendo .a. otros. -.... 

«/Pero.se; dirA:.eso.ser4 verdad .res- 
pecto -de.:los «autores. o. promovedo- 
res. de la guerra; pero: np para. los 
sc la o -Vedmoslo: En efecto, 

È ele i 





que dice el'héroe de Homero: «Por 
mi.lanza soy rey, por.ella siembro, Ly 


recojo»,—iQué es .eso. Sino, declarar(|! 


que el «oficio de Marte» es para él 
un.oficio productivo? Màs cerca de 
nuestro tiempo, Bonaparte, al. lan: 
zar sus. soldados hambrientos y an: 
drajosos sobre Italia, evoca ante sus 
0jos.deslumbrados las. fértiles llanu: 
ras de suit los calcetines lle- 


.nos de. escudos, los..graneros y. los 


oneles bien Ienos,. y afiade:—«Sol- 
dados, adelantel»—Proclamado .em- 
perador no paga sélo.con la .gloria 
|a sus :mariscales. ni con titulos. nobi- 
liarios, sino que agrega: algo .més 
substancioso,.les da escrituras de. pro- 
piedad.. Pero no hay que.ir tan le- 
jos, et .Parlamento .inglés voté una 
dotacién: nacional :de .dos millones 
i lord Roberts a su vuelta del Trans: 
vaal, en:pago. de una: campafia, de 
ilgunos ‘meses. Y no fué solo el ge. 
aeral el beneficiado en la guerra; 
‘ambién’ el oficial subalterno obtenfa 
‘na cruz que 2imentaba su escaso 
‘sueldo; €l subteniente que suefia.con 
‘»atallas para. ascendèr,. el. sargento 
que desea, la guerra para t tener de- 

‘‘etho “a ‘n retirò o.a_ un Sage 
En:la holganza de .la vida de guar- 
riciòn; las ipaginaciones, PL 


con la'idea de la guerra. 
trucciòn, . se . despierta. el © cala y 
brillan, pu ojos de .codicia cuando 
al 1 sargeuto habla del. derecho al bò: 
în .y del reparto de lo stomado .al 
snemigo. Nuestras grandés capi: ‘a'ec 
ostentan con orghillo las riquezas que 
sontienen sus, museos, pero la ad- 
quisicibn de la mayor ‘de esas 
obras maestras tienen una. historia 
secreta conocida. de los ‘diplomati; 
cos o de los generales conquista; 
dores. - 

De manera tan prosaica. se expli- 
can las .guerras ‘modernas, y las _an- 
tiguas no éran menos ‘interesadas. 
Los cruzados, que partieron al grito 
de «Dios lo quiere!», pronto .olvida- 
Car- 


tusiasmo para 
garse ‘de oro en Constaliunonia: 0| 


‘hacerse ducados en Asia. Menor 


Can que iban a exterminar 
ijfa;. pero | en el fondo lo. que: i 


% - 
se QAS LN vata 


e {los ricos Liveri «de. la, gra 































-sociedades: 
cas del Volga,, é 
rechos del imperio reducen'a la sola 
‘clientela interior 0, por mejor decir, 


decir menos: ‘dinéro, 
guetras éuropeas de' otros’ 


.guerras 
guerras dé ‘«negocio». cuyo activo y 
pasivo, a pesar de ‘los încidentes imn- 


LA CANAGLIA 


aquellos buenos cristianos era sa- liber ciecrizii.a nuestras aspiraciones|. _Eso dedi para mafiana, para cuan- 


rei las opulentas, Giudades: del Me- 
diodfa 


Tambide: eran Buenos! ‘ctistianos 
érica.f: 


bletti. 


de Cc gti “de “Secesién nos 
fallam IX: a guerra. contempò- 
rànea, sel con - 


dola gp i 


con 






estadista. veni 
acontegimien 


cién ‘sistemética de 4 = * ol 





et balance de un medio-si, lo. de-ras 


pifia intermacional; -y ‘por .iltimò la: 
guerra ruso-japonesa Sic ae lanz6 unos 
contrax otros”desde ladivostock a 
Seoul flotas! ' formidables Y. 6jércitos 
de Maebes Mei ‘del (AC 01 
rid a 

oido. Len. si e 
procurar fuevos” spal 1 a) har 


mineras: y 
ue, los. Canis crono A 


gubernamental,.y que la: ‘terminaciòn 
del transiberiano” | sumer- 


gir, en el marasmo? ;Habfa. que ase- 
gurar. ‘a toda costa a un Bezobrazoff 


una inmerisa concesiòn forestal: en 


Corea, para agradar a la-.reina ma: 


sab ya. su «dama-de so intere- 
sadas. en.la empresa po muchos 

ipy de Tube via gras © ni 
sas; he ahi fas !zazorié que: alegani 
los:que se-tienen por 


conflictos de los pueblos y de las 
razas. 

Nos ibnsolknmoa ‘pensando. que 
la mayor parte de esas guerras mal- 
ditas.- cuestan menos‘ sangre, por no 
e ‘las grafides | en 


SI 
Quizi, pero nétesé que esta 'Gbser- 
vacién apoya nuèstratesis. Si, las 
el dià:sori més: que, nunca 


previstos, pueden calcularse. de ‘an: 
ternano. ..> rn” 


IP RI > ‘YPRUDHOMMEAUX. 


TÀ GUERRA. 


ite 


La era hacia tan horri: 
ble ui ine na que perere hemos 


er tener otra vez tampoco, la ma- 
terializaciòn que impidiera su realiza- 
cién, traduciéndola en: hechos ‘ nues: 
tros propésitos internacionalistas co: 
mo: medio de impedir los designios 
criminales” de todo” gobierno. 

Ante la imposibilidad de poner co- 
to a tan horrenda masacre que en- 
vuelve ‘a ‘medio continente, . en una 
forma radical, que' redujera los_efec- 
tes a.su minima expresiòn, un puîia- 
do de camaradas siempre en su afén 
de aminorar el mal, de comùn acuer- 
do idearon de SEAN un ner 


ue 
entreve io, que 
que istante | los pri de ex- 


‘terminio y muérte de los beligerantes 
que, ‘en su. ce de supremacia 
no. trepidar&n. en poner en juego los 
ms horribles : ‘instrumentos de. des: 
truccién..* 

“Como. ‘toda’ ida ‘noble, inispirada 
en sentimientos de’ amor y Justicia, 
fué ahogada « en sangre. 

No es ‘aventurado afirmar que de- 
he descartarse todo proposito de im- 
pedir que se maten, pero en ‘cambio 
:podemos. pronosticar que una era de 
reaccién proletaria nos depararà la 
guerra actual; que es nuestro deber 


‘(fomentar ‘y. preparar un «ambiente 


donde germinen 
nos y él amor a la causa dela ei 


los y. con «eo inni boa 


nol ZI PIVA 


; |iglesias; y. Pensapa nati 





ien informa-|. 
dos cuando explican los modernos|lor, y senti Vergienza” ‘dé “estar. tan 


odio” a los tira- | 


de regtneraciba ‘humana. 
i 7 Santos CERVONI. 











del Norte, que, de: haber Palabras al viento. 

id o sistemati te duran- | 

‘te. um. sent ‘costas de | Africa: con "' Apioche, desde mi cana, * il 

‘SUS: 08, no el ‘ ae > 

faccio © durante. la' guerra de s& Sy; 1 

cesì p SU. ‘a sangre que “vagabur 

"| Y fuegi S-Miae, > a esclavitud, da to rel san "corazéo de da (grant 
titucibn econdmica, . pero «pero 


saba en' €508 ser ‘abanidona: 
seo oi et 
‘casasricas, y en 
Bru [tre las columnàs "de Vas. portone 


Has ‘acurrucados 
los umbrales de’ 






otro. piego, denis di dichosos. pro: 

«@zar» de los lio 

e$, aro. de ‘las leyes 

agggia por los sagaces 

oré d_ eJusticia,. yi dk 
cr istiar smoè, 


las) vocesitas de los primeros 





implorando «caridad» en'los templos. 


{de i pe 


cordia» sin Qué los sani- 

virgenes Y los ‘cristos” que 

dii én su ipmovilidad..de es 

tatuas* ‘escucharam el.clamor de estos 

s ifios que van en busca del 

sos) I y.no pueden Ilegar a 
os 


I Ir 
alf...Las. Jiotas"del: viento al Desa: po 


Ratti an A ones, CE te 


pulmén- gigante pare: 
anse vs a los’ que dormia- 
mos” tranquilamiente, ‘| Caniallas! jCa: 
nallas! jCanallas! y mi alma volo ala 
campafia, y en los sucios ‘galpones 
vié a los hombres descansando, des- 
pùés de una penosa tarea mal retri: 
bulda, y a otros, que no. èncontrando 
donde poder alquila sus brazos, iban 
en’ eregrinaciòn de pueblo en pue: 
blo, Ilevando en; sus ‘almas el'’dolor 
de una. triste ‘existencia, -y ‘eti’ sus 
freiites el \estigma de la degenera. 
ciòn. 
Senti un extremecimiento + .de ‘do- 


TAC 


franquilo; ‘fodos "me acùsaban;': las 


notas del viento ‘parecian las Voces' -P. 


de todos los que gimen, de’ todos los 
despojados, que Claman'justicia, sin 
que SUS protestas” hunîanas hallèn ecò 
esas almas pequétias que del bien | do 
y-del'‘:mal hacen ina sola condicién 
«humanaò, la' indifèrencia. Tee 
“En la Soledad’ de ‘ini cuafto “senti 
ganas de gritarle, a toda esa. ‘juven- 
tud descrefda que asiste ‘al bochor-|: 
noso espectàculo del siglo sin que 
nada la conmueva: Sed hombres, no 
manchéis la vida, que ella nò- se cum- 
ple. con simples funciones bestiales; 
vivir sf, pero darle objeto ala vida, 
poseerla por ‘entero, set Aguilas 
ganar -la- cumbré mas. ‘alta, donde 
se respire y sé viva la verdadera vida. 
EI viento se habia calmado, estàba 
Dada? buéno, casi suave. ‘1Amanecfa | 
Pronto el‘ Sol iluminarfa' la. Tierra 
con se reyca doradde, y.me poni 
ocen Orvénir,. pensan us 
BI Humberto PEZZETONIO i 





Por nuestros- presos 
Han caldo, frente a frente convel 
enemigo. Han *cafdo, con‘ el ‘arma 


ce ‘el’ Sio la: plùma €h la mano, 
ra €én la Barganta. © - — 
AA nuestro bienestat por el bien- 
estar. de. la Lumianidad: toda 
‘Han luchado por la resta del 
pueblo esclavo, oprimidoi y han cafdo 
en el fragor de la lucha., Ah hom- 


‘lbrès fuertes! 


policfa, institucién” ‘amiacrénica, 
que ilo € et su senò todos los hom- 
bres recivizni dos: de la sociedad, in- | nl 
dividuos. sin Ringuna : di; dad, ca 


nallas de la pèor: especie, "vefa en = 


ellos un:peligro, 
que ella defiende 
talismo, la” burghests è toda: 


ra las institucionies 


Esta ‘policià. malvada y canallesca; |" d 


ha puesto a estos nuestros compafie- 
ros, la” mordaza, ‘èncerrandoles ‘en 
tre cuatro unidos miiros y. en 
dolos por afios 'y afios & la” lejana 
Siberia ‘Argentina, en la mialdita isla 
de Ushiiaia, \creyendo asf de matar 
en, €llos Tas îdeas que profesan — y 
qu “son también las nuestras — ideas 
e -justicia'y de amor; con la carcel, 
“la muérte. © 
lucharido por nosotros, 


la tortura. > 
[Han cafdo 


- [por el_triunfo. de nuestros, ideales,{. 


‘cipaciòn Ifumana como corolario a COMpananisi — Ea 
‘una era de esclavitud con gTibetes ‘del 9 “nosòtros-que ahora estin]j i 
civilizacién. satrigao o las tristes }Corisècuencias' de | 
Nuestra accìén ha. de legni rà to ésta ‘séciedad dirigidà por si 
iS las manifestaciones A qué hacémos nosottòs è tells? 
galera na i cel Egr car 
imos descu da esto e serJdivi 1 
més ‘intersa dato È sîù escripu- oa de las! 
sus in +1 si î 


: el estado, el capi 


do tengamos més fuerza...... 


Ahora, ahora compafieros lo que. ... 


‘es indispensable de hacer, es ser soli- 

darios. con ellos. Buscar los medios 

Cai io para contribuir a que sus 
ufrimientos. sean menos duròs. 
ua también la dee sus familias 


ib a que. por falta de recursos se. estén . 
“del pura de hambret 1 


© pAmarquistas; revolucionariosi 

Concurramos todos ala ‘gran*fun- 
eién y conferencia que el «Comité 
to. Presos» ha organizado para el 
Kevea 8 de este mes, en la- Casa 
‘Suiza,. Rodrfguez Peîia 254: 


strazianti 
€ FONTAN è; 


El orden n publico 


Yo no llego a. comprendér, como 
todos. los gobiernos, se dicen que 
ellos ‘estàn en los puestos, 0 en se 
bancas! gub: tales, con el 
pésito de velar por el orden pibli RI 
teniéndo también la misién de ve- 





es-Ilar por la cordialidad y bienestar de 


todos los habitantes de la ‘naciòn, 
teniendo el apoyo ‘de los periodistas 
farsantes y vendidos. 
Yo pregunto còmo podrén velar 
por el otderi* Biblico, iii ‘ellos 
XY. para sphazi o basta. te 
a ijaos eh un ‘palin, de 
esté“armado: i 


cabeza. ‘Si enkuetitrà ù in indioMno 
cualquiera com un sencillo cortaplu- 
tha lo llevarà presò, haciéndole pàgar 
dé 50 a ico pe de “multa: o. sino 
tenicadolo ‘encerradò: de 15/2030 dias 
én' un inmindo calabozo. ‘Y esto ‘ellos 


liaman: velar'' por ‘el orde publico ? 


‘Pudiera‘‘enuntiar ‘millares “de cè- 
$0S, pero; eréo que .t0 es Neteaztio, 
porque Casi todos sabemos las inj 
ticiàs ‘que cometen desde el'in4s alto 
mandatario hasta él filtimo. guardidr; 
Viniendò a 'concretarse; que’ ellas pue- 
den ‘disporiet è su” Capritho: “de la 


vida de cu ‘pag agi ‘persona; sin que 
ellos sean' ca Srgrn E 
ensando: “esta. fnuioha) è quie 


creo, es lo ‘mas: agri les puè- 
de llamar merecidamentè provocado- 


da bee: desorden, ‘asesinos y y mistifica 


sg ser i’cuanto diten ‘ide Gta mi: 
la aree 


sin dè velar. 
bienestar del dl 





zar y gastàr deo rido sin pr 
pulos' nî compasibni er ‘toducio sje: 
y|no? JEsto ‘es razonable?” 

“Que el que todo produce tenga gia 
imorirse de hambre, quitindo!es elsa. 
èrobarito'’déreth 
de- 200nSamir al nenoe. el producto 
de”su trabajo? '' 

“*Y ‘todo al contrario - pasa’ con' los 
par4sitos, que sin preducir tienen €l 


. {derecho de  consumir y-derrochar lo. 


que ellos no: hanproducido.» . «> 
1Yves-asf el modo-de velar' por 
la felìcidàd ‘de todos los habitantes 
de las naciones? © - 
“ {Ok ifonfal.. 
de acapararse ‘del producto: ajeno, 


explétando-lo mAs-posible'a los‘obre: 


ros, que son los Yinicos: ‘duefios. ‘de 
todas las riquezas s es: — 
“Parà termmar, si ‘Îlegamos ‘a com- 


Meer ne | 


prender todo esto, busquemos elmo. 


do de -destr»'? las injusticias +yba- 
rrer todos l; obstàculos que ‘a nues: 
tro avance se interpongan, para ‘plan- 
tar. ‘en una base: ‘sélida y firme -el 


‘Comuhismo* Anérquico; *que ' es ‘el 
cia luaica, Igualda y SIAE: 


ns 
boo 


Z0UE ES La 3 LA PATRIA? 


rr Li 





Pao i aa 


se, di é! nombre ‘de fronteràs 
-|dò ‘“dichas* lfneas ‘tin riliantia? ge 


tenne ‘de pretendi Previti y. 


gue res a bandera?": cavi 
Es igualmentè un'sfmbolo'conven- 

cina que han -inventado-los ‘liom- 

bres pra. fistinguir las patrias y 

el cu 


se 20inolga cstpidamento mi 
Illares de seres i 


on es Pb soldado? ‘ | 
altéimata, victinia'de desi 
‘sociales yi verdugosì PALA par 


rmanos. 
s:la*'escuela 


Fs A 


privilegiàdos ‘que | 


nda <a fora ci soteiilto sin 





dia 





ò, de nb ser duefio 


‘ La-tinica misines 


Es pietiazi ‘dè “tera circundada 
pot lfneas conventionales, a das i it 


: Es es el cuartel? i Lina 





—___rrm__m@=nrtrT___——tÉ_mc—_—@"@—"t—@ 


dn 





dilas institucionès'y-èl-mantenimien- 


ta de las naci S. 7 
i Qué Ss la gtterr io me 
MEs el'&sesinalò col&ctivo, «h -nom- 
lite de la patria, en tesguardo de:las 
instituciones existentes y en defensa 
de-idéaso préjuicios preconcebidbs. 


-CuAles beneficios. aporta la gue-- 


rra a los obreros? 

Que una vez terminada esa bàar- 
bara carnicerfa humana en la que 
sus armas salieron victoriosas, regre- 
san a sus hogares incapaces para tra- 
bajar y como ironfa del destino .en- 
cuentran sus mujeres y sus hijas 
prostituidas por los sefiores que los 
enviaron al matadero; no qued4ndole 
mas recurso que implorar la cari- 
dad publica. 

jEste es el beneficio que aporta la 
guerra! 

Cattaneo FERNANDO. 


—rr-—————— — n 


Dalla montagna all’abisso 


Colla serenità degli stoici e colla 
fede nel riscatto noi anarchici scen- 
diamo a muover guerra a tutti gli 
oppressori della Libertà delle genti: 

Scendiamo in campo col cuore in- 
gentilito, col cuore pletorico di amo. 
re, di tenerezze e di gioie. 

Abbracciamo con passione frater- 
na tutti quei logorati corpi umani 
che sotto le infamie di questa società 
presente languono e muoiono senza 
potersi difendersi. Che dico, senza 
difendersi? No perdiol. 

Non é forse una difesa (benché 
debole) quella di mostrare la loro 
carne fatta brandelli, le loro lacri- 
me impotenti agli sciacalli delle loro 
vite? 

Sicuramente che questa loro di- 
fesa € sterile, per quanto non riesce 
nemmeno a commuovere i cuori pie- 
trificati dei tiranni, i quali, pur tut- 
tavia fanno scempio di quei poveri 
avanzi umani. 

In degenerata promiscuità si di- 
battono nel dolore, i reietti; in mez- 
zo al fango bagnato di sangue, di 
lacrime; fango che emana un ripu- 
gnante fetore, fango che copre resti 
di vite umane in descomposizione, 
fango che cuopre la metà delle vit- 
time di questo regime infame. 

Ebbene, solamente noi, noi anar- 
chici facciamo eco a quel grido an- 
goscioso, a quel' grido umano che 
emette la vittima nello spasimo della 
Morte. 

Noi siamo con loro, vicino al loro 
letto di morte per raccogliere l’ul- 
tima volontà, l’ultimo desiderio dei 
morenti, riceviamo l’ultimo sospiro, 
e dicendogli un addio sereno, ci in- 
camminiamo alteri e iieri ad offri: 
re il testamento delle vittime ai la- 
dri della Vita. i 

M. MASSA. 





Combattiamo il Prete 


Prendo la penna per scrivere so- 
pra la utilità che c'é di combattere 
quel mostro in figura d'uomo e co- 
nosciuto col nome di Prete. Per in- 
traprendere, per il bene delle nostre 
aspirazioni umane, una decisiva lot- 
ta contra questa vipera velenosa in 
sembianze umane. mc 

Riconosco nel Prete un nemiéo for- 
midabile della Scienza, della fami- 
glia, dell'intera umanità. 

Ho .imparato a disprezzare il Pre- 
te perché ho-riconosciuto in. lui un 
potente nemico della classe dei lavo- 
ratori, che in nome di un ipotetico 
‘dio, predica l'umiliazione, la rasse- 
gnazione contra il male; l'ingiustizia 
di questa società che esiste causa la 
disugualîfaniza esistente fra le: duè 
classi componenti il popolo; la class 
se ricca che©il prete“ difende col 
dirci a noi che questa classe di la- 
dri e di assassini fu creata per vo- 


lontà suprema dell’onnipotente, _€ 


. . # 
la classe dei miseri, dei veri crea- 


tori di tutta l'immensa ricchezza che 


esiste, ehe lui-il prete, per: mezzo 
del ‘corifessionale, dal-pergamo, di 
casà in casa, minacciando scomuni- 
che e pene d'inferno, vuol tenerla 
. nella più completa ignoranza ben sa- 
 pendo -che- esistendo l'ignoranza esi. 
sterà sempre la schiavitù, i'ingiusti. 
zia, l'oppressione. dell'uomo su. l'uo- 
mo. 

Esso insegna ad amare un dio in- 
visibile, un dio di cui la scienza 
moderna hà negato’ la 

decantando -la sua bontà di padre 
misericordioso verso i suoi figli, men- 
tre ogni giorno con le palpitante pro- 
“ve dei-fatti, vediamo che se lui esi- 
Siate “6 ina gran canaglia, un gran 
-- -Gosa-f& questo dio per. alleviare 
le sofferenze del popolo che muore 
di. fame? Cosa fi questo dio di fron- 









‘ne: col dira lui: pensieri .e .affari per- 


‘to. bene conquistare: le nostre donne, 


‘la mostra famiglia, vuol strappare al 













momento ‘di dar guerra senza tre- 
gua al prete? 


lavoro seriamente. 


verità delle quali furono imolate con 
la morte i Vannini, i Giordano Bru- 


dei popoli. 


fessionale le nostre figlie, le nostre 
compagne. Togliere dalle sue. grin- 
fe i nostri figli e dai loro un’istru- 
zione razionalista la quale insegna 
loro ad essere uomini del domani. 


nera ogni volta che ci sì presenta 
l'occasione. 


ricale tenuta ogni tanto. E’ neces- 
sario una propaganda tenace e co- 
stante con conferenze continuate, con 
manifesti, con opuscoli. Infine con 
l’istruire il popolo... ‘ 
















I mitrimmo é tuto eguale 


l'odio tra i popoli, che tutto distrug- 
ge dove passa, questo mitragliatore 
d’inermi, cane di guardia alle patrie 


Testena; Vir,secc(' non lascia passaré 


nale una' colenna: dedicata alle bar 











poli entravano nelle macchie e mas, 


esistenza; 





[ose TTT 


LA CANAGLIA . "=> 
te.alla catastrofe che attualmente an-|penna. Compagni, é »négessario in. 
nietta l’intera Eunopa?- di tensificare la propaganda tra le file 
Perché :mon hag,saputo castigare|degli eserciti perché a guerra finita 
quei imperatori, ve;-presidenti di sta- | eprecisamente quanda,ilimilitasismo 
to e tutti gli responsabili di questa |sar4 sfinito assestargli. l'ultimo. col- 
immensa ecatombe curopea? po e travolgerlo addirittura. 
“Cosa:ha fatta:questo:scellerato dio, -Al-lavoro per l'internazionale rivo- 
per impedire: questo. macello in cut; luzionari! 
tan barbaramente trovano la morte Abbasso il militarismo! 
milioni e milioni di suoi figli? A. GRIZZETTI. 
Il prete come un serpe velenoso, {Reduce della Libia). 
si infiltra nelle nostre case. e con 
la sua perfida ‘astuzia mettevîn di- 
scerdia mariti e mogli, figli con ge- 
nitori, fratelli con sorelle. 
«Non: gli basta..il confessionale con 
la spudorata:mensogna' di assoluzio- 





RE SR ne 
Abbiamo ricevuto il numero 604 
del «Libertario» di Spezia.- Gli aguz- 


































sfogato la loro imbecillaggine su quel 
foglio -xibelle- -----____i_.i3 

Nella prima pagina non hanno la- 
sciato che un’avviso d’amministra- 
zione. La seconda é stata intera- 
mente soppressa. 

Nella terza mancano quattro co- 
lonne. 

La. quarta. é stata amputata. 

Crederanno ancora i bagoloni ita- 
liani dell'Argentina che il popolo d’I- 
talia abbia... voluto e voglia la guer- 
ra?...; BALIA Sw 

Perché «Il Libertario» é un gior 
nale scritto dal popolo e per il po- 
a Sei si 
TI ooeaocmr.z: 
Togliamo dal giornale ‘IL LIBERTARIO“ 


(FIORI DI LIBERTA 


Paolo Valera é stato condannato a 
7 mesi e 15 giorni di detenzione per 
aver fatto sulla «Folla» una campa- 








































TI VERI 
Eroi, briganti . 

e giornalisti farabutti 

I giornalisti patriottardi, farsanti 
e farabutti, stanno perdendo la bus- 
sola dell'intelletto., ... 
| Non distinguono più né 
né fatti: 
. La differenza della nazionalità, del- 
la razza; li rende ciechi... 

Un'atto eguale commesso da due 
persone di diversa ‘hazionalità, lo giu- 
dicano, l’uno da brigantaggio, da pi- 
rata, e l'altro da eroe, di diritto... 

Un aviatore che vola sopra alcy- 
ne città d’Italia e che lancia. bom- 
be «senza recar danni né materiali, 
né uccidere, nessuno,. salvo. qualche 
gatto...» é un brigante, un pirata. 
Un'altro invece che vola sopra città 
Austriache e che con le.sue bombe 
che. lancia, distrugge ponti, case € 
ammazza centinaia di persone, fa 
opera. civile, é un eroe... 

E s'intende... 

L'aviatore che lancia bombe sulle 
città italiane é un austriaco € per-. 
cié un brigante un pirata, invece, 
quello che le lancia sulle città au- 
striache € un italiano, ed é per que- 
sto che i giornalisti dicono che é 
un eroe...! 

Che schifo mi fànno questi fara- 
butti giornalisti alla... testenianal! 


EL GIOVIN. 





sonali: Non gli basta a lui il con- 
fessionale con il: quale ha.saputo tan- tuta 
uomini 
spécialmente le nostre figlie. 

No. Ritorna. ai. tempi del medio 
evo; vuol farsi padrone assoluto del- 


l’iftruzione sana i nostri figli per 
istruirli lui secondo la teoria di La- 
zola © dei diversi don Riva di ese- 
gralile memoria. 

Vuol conquistare tutte le istituzio- 
ni per essere poi l'arbitro di tutto. 

Ma, continueremo a permettere 
che questo sozzo individuo continua 
la sua via intrapresa senza un atto 
di sdegno da parte nostra? 

Sarebbe una vergogna! 

Non vi sembra che sia giunto il 


denti dallo Stato. ! 
iIl.gerente di «Volontà» riparato.al- 
l'estero. é stato condannato in con- 
tumacia, ad altri «tre. anni» di re- 
clusione e relativa multa. 
Ai colpiti dalla furia reazionaria 
il nostro solidale saluto. 


Ogni commento sarebbe inutile. In 
Italia la civilizazione fa progressi. 
Peccato che non esista. più il rogo 
per cosi completare l'opera civilizza- 
trice dei microcefali giudici italiani. 


Si, l'ora é giunta per mettersi al 


Lasciamo da parte gli odi, le que- 
stioni personali, e, propaghiamo con 
la parola, con la stampa, le grandi 





Avvertenza 


no, i Francisco Ferrer, ecc. 
Il prete é nemico dell'evoluzione 


Dovuto alla mancanza di tempo 
-E necessario strappare dal con- 


disponibile per correggere gli origi- 
nali, «La Canaglia» cestinerA ineso- 
rabilmente tutti quei manoscritti che 
per la forma e per gli errori orto- 
grafici e grammaticali 
non pubblicabili. _ 





Bisogna affrontare questa bestia riconoscerà 





Il soldato che parte per il macello 


Non basta un semplice articolo su 
un periodico o su un gran giornale. 
Non basta una conferenza anticle- 


Aicompagni 


Fé stima il delirio potente 
Che col sangue dell‘innocente 
La sua vil sicurtate comprar. 

ACHILLINI 

Cara madre, con duolo ti lascio, 
Spinto sono in lontane contrade, 
({--Dove. affilansi ad arte le spade 
Per sgozzare o per farsi sgozzar. 

Sî, per te volentieri farei 
Le sostanze, il mio, sangue, la vita; 
Che per té v’é il dovere ch’invita 
E l'amore che spinge a pugnar: 

Ma pugnar per i nostri tiranni; 
Ammazzarsi sfruttati e sfruttati 
Per voler di borghesi esacrati 
E' stoltezza, delitto ed error. 

, Se_guidati quai mandre d’armenti 
Al,.macello, d’astuti. pastori, _ 
Si ritorca su i nostri oppressori 
L'arma ultrice con santo furor. 
Ahf! già parmi sentire il rimbombo 
Del cannone .che fiede, che ancide; 
Che le schiere. disperde o divide, 
Devastande villaggi e città! 

Già mi par di vedere le stragi, 
Già d’udire mi pare le strida 
Del ferito che plora, che grida: 
Mammal..mamma! Chi aiuto. mi d4? 

Già V'Europa é coperta  d'uccisi, 
El’incendio s’allarga, cammina, 
Apportando dolori e rovina, ... 

E per terra,-in sull'aria e nel mar. 

E milioni di madre e spose, 

E di bimbi ch’'an perso i sostegni, 
Gridan: «Morte% patrie ed regni, 
Vil cagion.di goianto penar. 

O vigliacchi e potenti.del mondo, 
E' la guerra contraria al progresso; 
E’ un infame barbarie, un regresso; 
E' l'obbrobrio dell'uomo civil. 

La ragion dalla forza respinta, 
Chi ha ragion per la forza perisce; 
Il più forte, insolente, inveisce 
Contro il vinto con arte da vil. 

Ecco il frutto che dopo millenni 
Tu raccogli, o opergio discorde; 
Tu raccogli, o operaio discorde; 
Fino a. che non sarai tu concorde, 
Avrai sempre l’odiato padron. 

Guerra dunque alla guerra assassina 
Morte, morte ai governi fatali 


Si avvertono i compagni che il 
prof. Cervoni il giorno 3 del cor- 
rente inizierà una serie di lezioni di 
lingua francese. 

Le lezioni saranno gratuite e sa- 
ranno tenute tutti i sabati dalle ore 
8 alle ore 10 p. m. nella sede del 
«Fascio Rivoluzionario Italiano.  — 
Saavedra 1041. 


EL GIOVIN. 


Questa casta infame che sempre 
ha saputo imporsi alla ragione, que- 
sto mostro divoratore che semina 





Pubblicazioni ricevute 


Il Libertario di Spezia —— L’Uni- 
versità Popolare di Milano. — La 
‘| Cronaca Sovversiva di Lyn Mass, (E. 
S. U. N. A.)—Revista de los nifios 
di Montevideo — La Infancia, Idem 
—La Voz del Obrero, della capitale. 
—L’Avantit, idem, Ideas: y, Figu: 
ras, idem.—E] Iconog'as'a; ilem. 

Desideriamo il cambio di tutti i 
giornali e-piviste. 


di lor>signori; a questa gente che 
non conosee ‘altro: che là. punta del 
le baionette hanno affidato la de- 
licata missione della giustizia. 

Comunardo Braccialarghe, Folco 
giorno senza=sacrificàre sul suo gior 


barie degli eserciti di mastro Fran: 
cesco Giuseppe e compare Gugliel- 
mo. I. cosacchi Russi di. triste memo- 
ria che tagliano le gambe ai feriti 
che poi abbandonano a .vro stessi si 
son'redenti agli occhi di questi plu- 
miferi. 

Quanta compassione mi fanno que- 
sti: rinnegati che si: vendona al rhi- 
gliar offerente; questi millantatori di 
di” prodezze: che inneggiano ai sol. 
datini grigi, quei soldatini che a Tri- 


SHSPF?PISFIFFHIHIPHIPHZZIPIFZE 

Il «Fascio Rivoluzionario Italiano» 
allo scopo di evitare che la nostra 
stampa venga sfruttata da persone 
poco scrupolose, ha deciso di farsi 
carico della vendita di tutti î gior- 
nali che vengone dall'Italia. 

Quei compagni e simpatizzanti che 
Sacfavano-in massa; quei” soldatinì desiderano giornali da parte nostra, 
che innalzavano le forche in piazza 
del pane e che lasciavano. per venti- 
quattro ore appiccati dei cittadini 
rei ‘solo ‘di ’difendére ‘la loro» pàtria 
contro l'invasore. Alla battagl'a del 
le due palme questi pionieri di civil 
tà squartarono donne e bambini colla 
baionetta, ad un. gruppo che si.ar- 
rendeva; implorando: pietà, i gene: 
rale Ameglio, pramosso per la sua 
ferocia, gridava: «Non fate prigio- 
nieri!» Tutte queste prodezze ed al- 
tre più gravi furono naturalmente 
commesse a; maggior. gloria della fa- 
migerata Casa Savoia, al grido di: 
viva il re ‘democratico! si 

Noi antimilitaristi non abbiamo fi- 
ducia in nessuno di questi eserciti 
che nen resentano nella storia 


«Fascio Rivoluzionario Italiano» ‘n 

Saavedra 1041.—Buenos Aires. 

ECGESGCHESRLELRHEECECERHL4EGS 
Centro S$. S. di Caballito 





Il.«Fascio Rivoluzionario Italiano» 
allarga—in forma pratica ed effica- 
ce—la sua propaganda ribelle. 

Nel nome del Caballito e precisa- 
mente in Espinosa 1351 funziona la 
segretaria. del nuovo Centro di studi 
sociali aderito al F. R. I. 

E’ un Centro diretto da soci del 
«Fascio», che sarà certamente il pun- 
to di ritrovo di coloro che desiderino 
istruirsi, educarsi.€. prepararse.. sé 


dei popoli altro che barbarie. Vo- ‘at ; i stessi e gli altri allo studio dei pro- 
gliaino. a distruzione di questi avan-|Che-con mezzi si truci e brutali blemi sociali Pareti pai 
zi del passato, vogliamo sostitaire» al | Prepararo l'orribil -tenzon. La pere: aperta il Giovedì 
cannone e alla spada, il libro e la! . ! «. Luigi PIERONI. |ed il Sabato alle 8 p,m. sd 






zini della censura Savoiarda - hanno! 


gna in difesa. degli impiegati dipen- 






. A LAI let 


possono dirigersi alla segretaria del 





| è È 
| ‘Ls Cabaglia” 





«Il nostro periodico non uscirà il 
15 Luglio. 

i In cambio pubblicheremo un nu- 
mero. specia!e pel 29 Luglio, comme: 
imorando el XV anniversario del ge- 
sto compiuto da Bresci. 

Il numero del 29 Luglio sarà cer- 
tamente degno dal punto di vista 
letterario, artistico e dela propagan- 
da del fatto che ricorderemo e de- 
gli sforzi che faranno i buoni com- 
pagni di buona volonta. 

Il F. R. I. commemorerà il 29 ‘© 
Luglio con una funzione teatrale e 
conferenza, della quale pubblichere- 
mo. a suo tempo il programma. 








Sottoscrizione permanente 
pro “La Canaglia’” 


i Sopranzi i ini $ 0.50 
€. Mangioni*... ............ » 0.40 
Bassamadonna ... ... ...... » 1.00 
RR II CITATI ente - ® 0.20 


Total: 


“LA CANAGLIA” 
BILANCIO N° i 








Ep RA enna pei $ 89.10 
Entrata RARI » 79.50 
PIRRO » 9.60 
BILANCIO N° 2 
LS REI $ 53.15 
dentata i aa » 52.85 
DEetidezo tz nTRi » —.30 
Bilancio della funzione del 6 Giugno 
SPES iti iii $ 191.70 
e VR SARNO EE » 157.20 
DEricit i ieessar » 34.50 
Bilancio della Conferenza del 17 Giugno 
MMeassor. cao siasi $ 82.70 
Spett ti cero cla » 32.50 
Superavit ......:....... » 50.2 





che hanno ricevuto pacchetti dè «La 
Canaglia» e liste di sottoscrizione, 
li preghiamo di spedire al più presto 
possibile l'importo delle ‘copie rice- 
vute e delle sottoscrizioni all'ammi- 
nistratore di questo giornale. 





PICCOLA POSTA 


PEDRO CANTOJA — San Ge. 
naro; abbiamo ricevuto pezzi 6: iîm- 
porto di 4 abbonamenti. Spediamo 
ricevute. 

BAZZA — Le tue osservazioni so- 
no ingiustificate. L'articolo non va; 
c'é troppo da correggere. 

A. VILLADOC — Envie colabo- 
raciones y no se olvide de los otros. 

BIAGIOTTI, FREDA, PACHE. 
CO. — Esperamos la coiaboracién 
prometida para el préximo nimero. 
;A TEISA. — Abbiamo ricevuto 
4 pezzi. Ti ringraziamo per la tua 
attività. 





Agenti di “La Canaglia” 


CONCHILLAS (R. O. del U.) — 

--Iginio- Santinelli. va : 

CORDOBA Colén 200—Enrico Lau- 
retano. 

GENERALULAVALLE' (Cérdoba), 
Antonio. ‘Teisa. .. ; 

LANUS Y TALLERES — San Car- 
los 4068,-- Carlos Maroglia. 

MAR DEL PLATA.— Biblioteca Po- 
pular—Héctor Marino. 

MECHITA (F. C. O.)—Juan Gon. 
zàlez. 

MONTEVIDEO‘ (R.° O. del U.)-- 
José Rey. 

PARANA — Feliciano 216.—E. Al. 
barnoz. 

RIO, JANEIRO. (Brasil) Av. Rio 
Branco 38.—Fernando Al6. 

ROSARIO Laprida y Mendoza. 
Fidel Marrone. 

SAN CRISTOBAL (Santa Fe) 
Celso Fontanella. 

SAN GENARO (F. C. C. y R.) — 
Pedro Cantoja. 

SARANDI (Centro E. S.)—Francis- 
co Ganga. 


—__——__ _—— 


da Canaglia» si. trova in vendita: 

EDICOLA San Juan y Entre Rfos. 
j® Pichincha y Rivadavia. 
—» - Rivadavia y Pueyrredén. 


_—————————————————————————————— ___.______——————————— tt 
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Mentre in Italia la miseria aumenta di giorno in fiorno spaventosamente e la fame cronica flagella 
lè viscere dei poveri lavoratori: mentre le desolate madri italiane versano torrenti di, lacrime e maledicono i 
responsabili di questa orribile carneficina che dovrà gettarle nel lutto; mentre il proletariato d’ Italia si agita 
continuamente e protesta ed i richiamati partono al grido di Viva la Rivoluzione Sociale, diversi giornalisti 
italiani qui risidenti, sovvenzionati certamente dai governi della triplice intesa. vorrebbero far credere a voi, 
O risservisti, che mai come quest’ ora ha regnato in Italia la concordia nazionale e invitano a rimpatriare 


onde scannarvi a vicenda con lavoratori che, como voi. soffrono le ingiustizie e gl’ insulti di questa società infame. 


x 
È _ 


Riservisti Italiani! 








. 
MU x 


Questi spudorati giornalisti veri masturbatori del libero pensiero, parlandovi in questo momento 
tragico di concordia nazionale mentiscono vigliaccamente. 

Si! mentiscano perché il popolo d’Italia é contro alla guerra, maledice la guerra!. 

Le madri italiane si negano recisamente di comunicare alle Autorità del militarismo barbant e crudele 
,€ ‘dimore dei loro figli residenti all’estero. O i 

E perché? Perché queste sventurate madri non vogliono che i loro figli” ‘sieno*condott al Ghacello, 
non vogliono che i loro figli vadano a versare inutilmente il loro sangue sugli orridi campi di distruzione 
e di morte. 


Riservisti! 














Ascoltate il nostro consiglio spassionato. Non rimpatriarte!. Voi avete il sacro diritto di vivere per 
voi, per le vostri madri, per le vostre spose e per i vostri cari figliuoletti. Perché gettare nel lutto tutte 
queste persone amate?. i 

No! riservisti italiani, non | partite!. Voi non dovete versare nemmeno una stilla di sangue per una 
patria che vi ha scacciati dal suo seno, mandandovi raminghi per il mondo. 

A tutti codesti giornalisti venduti e bugiardi voi dovete sputar loro in faccia.! 

Ricusatevi a partire e gridate con noi: 


Viva L’Internazionale dei lavoratori! 


ABBASSO CA GUERRA! 


| Riservisti Italiani che non partano. 


Diffondete “La CANAGLIA” 


Orsano del Fascio Rivoluzionario Itali ino. in lingua. italiana. e castigliana.È 
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s "3 ee , di rt » ” sa ott ge “= " x 
5 se * . + È , tl s footYor 3 è È » : Cee S hi 
1 Diciembre $ 1.50 Ai îinist ic Saaved 104ì 
» Buenos res 
Abbonamento sino al 81 Diciembre $ 1.580 mm racione: Avedra 








Opereri leggete e diffondete “La Canaglia” ed il quotidiano “La Protesta” 








Vaglia e tutto ciò che riguarda lAmministrazione de “La Canaglia” a nome di Angelo Grizzetti, Saavedra 1041. 








alla Birreria Quilmes ed alla Compagnia Agentina di 
Tabacchi (TRUST). 




















